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PUBBLICAZIONE ED ADEMPIMENTI

La presente delibera, verrà affissa all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a 
decorrere dal 13/10/2010 (T.U. n. 267/2000, art. 124, c.1).

Contestualmente all'affissione sarà comunicata ai capigruppo consiliari e 
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L'ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO
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Il sottoscritto, su attestazione del Messo Comunale,
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che copia della presente delibera è stata affissa all'Albo Pretorio per 15 giorni 
consecutivi dal 13/10/2010 al 28/10/2010  senza reclami, ed è divenuta esecutiva in 
quanto 
(T.U. n.267/2000):
      (   ) dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, c.4);
      ( X) decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c.3).

Dalla  Residenza Municipale, lì       

L'ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO
Cinzia Vincenzetti

Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

VERBALE 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  50  del  30/09/2010 

 APPROVAZIONE MODIFICA ALL'ACCORDO DI PROGRAMMA 
SOTTOSCRITTO IN DATA 8 APRILE 2009 RELATIVO ALLA 
TRASFORMAZIONE DELLE II.PP.AA.BB. IN A.S.P. 

L'anno duemiladieci  ,  il  giorno  ventinove del  mese  di  settembre  alle  ore  20,30 ,  nella 
Residenza Municipale – Palazzo Mancini – il  Consiglio Comunale si  è  riunito in seduta 
ordinaria in prima convocazione. 
All'inizio della discussione dell'argomento risultano presenti  i consiglieri:

TAMANTI MARCO P ANDREANI GIANFRANCO P

RUGGERI ANTONIO P BARULLI MARCO P

FERRARA MIRKO P CIMINO CONO P

DALL'ALBA ETTORE P DEL CORSO PIERANGELO P

VENERANDI MARTINO P LORENZI FABIO P

TURA GIUSEPPINA P CARLI MAURIZIO P

CENCI ALBERTO P DEL PRETE ENRICO P

TERENZI PATRIZIA ERCOLES MARINO P

PAOLUCCI MASSIMO PAZZAGLINI PIETRO

GIUNTA PIA P RUGGERI GIOVANNI

TENTI LILIANA P

PRESENTI N  17 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Comunale  sig. Antonio Ruggeri.
Partecipa  con  funzioni  consultive,  referenti,  di  assistenza  e  verbalizzazione  (D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267, art. 97, comma 4)  il Vice Segretario Comunale dott Ruggiero Ruggero.
Il presidente, constatato che il numero dei Consiglieri intervenuti è legale, dichiara la seduta 
valida, aperta e pubblica.
Sono presenti gli assessori:  RUSSOMANNO PAOLO, TONTI GIANFRANCO, GERBONI 
MARIA CLAUDIA, ARDUINI ALESSANDRO.
Sono  nominati  scrutatori: 
*****************************************************************
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Esce il Consigliere Tura. I presenti sono n. 16.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l'allegata proposta di delibera n.  54  (proponente: Sindaco)   predisposta in data 
15/09/2010  dal Dirigente  Francesco Rinaldini ;

Visti i seguenti pareri richiesti ai sensi del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, art. 49, comma 1, 
( allegati all'originale del presente atto):

a)   - Parere favorevole per la Regolarità Tecnica espresso in data   15/09/2010  dal 
Dirigente Responsabile del Settore 3  dott.  Francesco Rinaldini;
b)  - Parere  irrilevante   per  la  Regolarità  Contabile  espresso in  data   15/09/2010 
dalla Dirigente Responsabile del Settore Servizi Finanziari  dott.ssa  Claudia Rufer: 
“Fatta salva la minore entrata al canone di concessione della RSA se, allo scadere del 
contratto nel 2016, la gestione venisse conferita all'ASP”;

          Preso atto che il presente argomento è stato sottoposto all'esame della 3^ Commissione 
Consiliare in data 27/09/2010, il cui verbale a tutt'oggi non è pervenuto;

          Preso atto della relazione del Sindaco e del dibattito che ne è seguito con gli interventi 
dei  Consiglieri  Del  Prete,  Del  Corso e  Cimino,  come trascritto  nel  verbale  della  seduta, 
depositato agli atti;

 Si  procede  alla  votazione  dell'argomento  iscritto  all'odg  -  come  risulta  dai  singoli 
verbali di deliberazione;

Presenti n. 16 Astenuti n.     //// Votanti n.   16
Favorevoli n. 10 Maggioranza
Contrari 06 Opposizione

D E L I B E R A

1. – di approvare l'allegata proposta di deliberazione n. 54

Documenti depositati agli atti:

1. Verbale dell'argomento discusso nella seduta del 30/09/2010. 
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Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

 
PROPOSTA 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

N. 54  del  15/09/2010  

SETTORE: 3 SERVIZI ALLA PERSONA
SERVIZIO: POLITICHE SOCIALI
DIRIGENTE RESPONSABILE: FRANCESCO RINALDINI

                                                                   
IL  CONSIGLIO COMUNALE

Richiamata  la  L.  328/2000  "Legge  quadro  per  la  realizzazione  del  sistema 
integrato di interventi e servizi sociali" - art. 10 che che conferiva delega al Governo 
relativamente all'emanazione di un decreto legislativo per il  riordino della  disciplina 
delle  Istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza,   di  seguito  denominate 
II.PP.A.B.;  

Visto il  Decreto Legislativo n. 207 del 4 maggio 2001 "Riordino del sistema delle 
Istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza"  che  disciplina  il  riordino  delle 
II.PP.AA.BB. nel quadro della realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali;                                                          
 

Richiamata  la   Legge  Regionale  n.  2  del  12  marzo  2003  "Norme  per  la 
promozione  della  cittadinanza  sociale  e per la  realizzazione del sistema integrato  di 
interventi  e servizi  sociali",  ed in particolare  il  Titolo IV "Riordino delle  Istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza. Aziende pubbliche di servizi alla persona", che 
definisce  i  principi  per  il  riordino  delle  II.PP.AA.BB.,  e  la  loro  trasformazione  in 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona, di seguito denominate A.S.P.; 

       - la Deliberazione del Consiglio regionale n. 623 del 9 dicembre 2004 "Direttiva per 
la  trasformazione  delle  Istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza  in  Aziende 
pubbliche di servizi  
 alla persona ai sensi dell'articolo 23 della L.R. 12 marzo 2003, n. 2"; 
                                                                      
       - la deliberazione del Consiglio regionale n. 624 del 9 dicembre 2004 "Definizione 
di  norme  e  principi  che  regolano  l'autonomia  statutaria,  gestionale,  patrimoniale, 
contabile e finanziaria delle aziende pubbliche di servizi alla persona secondo quanto 
previsto all'articolo 22, comma 1, lett. d) della L.R. 12 marzo 2003, n.2";
                                                           
         - la Delibera di Giunta Regionale n. 284 del 14/02/05 "Procedure e termini per la 
trasformazione,  la  fusione  e  l'estinzione  delle  Istituzioni  Pubbliche  di  Assistenza  e 
Beneficenza  e  per  la  costituzione  delle  Aziende  Pubbliche  di  Servizi  alla  Persona 
(ASP), secondo quanto previsto dalla  Legge Regionale  12 marzo 2003, n. 2 e dalla 

Prop. n.  54 / 2010     – Deliberazione C.C. n.  50  del  30/09/2010 pag. 3 di 6



Deliberazione del Consiglio Regionale n. 623 del 9 dicembre  2004"; 
                                                                       
       Richiamato il DPCM 16 febbraio 1990  "Direttiva alle Regioni in materia  di 
riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato alle Istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza a        
carattere regionale e infraregionale" che è ripreso dalle  deliberazioni di C.R. 623/04 e 
624/04 e dalla deliberazione di G.R.  n. 284/05 per la precisazione dei requisiti previsti 
per la trasformazione in persona giuridica di diritto privato;              
                                                                     
       Vista la direttiva della Regione Emilia Romagna del 2 febbraio 2006 titolato "Il 
processo di costituzione delle  Aziende Pubbliche di Servizi  alla Persona (ASP) e la 
trasformazione delle Istituzioni      
 Pubbliche di Assistenza e Beneficenza. Linee guida per la definizione dei programmi 
delle trasformazioni aziendali";                       

Richiamati i seguenti atti:

- Del. G.M. n.61 del 19/04/2006: " Accordo di Programma per la trasformazione delle 
I.I.P.A.B.  (  Istituzioni  Pubbliche  di  Assistenza  e  Beneficenza)  in  A.S.P.  (  Aziende 
Pubbliche di Servizi alla Persona)"; 
 
-  Del.  C.C.  n.  82  del  21/12/2006:  "Trasformazione  delle  II.PP.A.B.  in  A.S.P.  - 
Approvazione  convenzione  tra  i  Comuni  del  Distretto  Rimini  Sud,   approvazione 
schema statuto dell'Azienda Pubblica dei Servizi alla Persona",       

-  Del.  C.C. n.116 del 20/11/2008: "Modifica all'Accordo di Programma relativo alla 
trasformazione  delle   II.PP.AA.BB.  IN A.S.P.  di  cui  alla  Delibera  G.M.  N.  61  del 
19/04/2006."

con le quali si è proceduto ad approvare: l'accordo di Programma per la trasformazione 
delle  Istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza,   di  seguito  denominate 
II.PP.AA.BB. in A.S.P.(Azienda Pubbliche di Servizi alla Persona); la convenzione tra i 
comuni  del  Distretto  Sud, lo  schema di  statuto  dell'A.S.P.  distretto  Sud e  le  tabelle 
relative alle ipotesi di servizi da trasferire alla costituenda A.S.P.; a modificare l'accordo 
di programma di cui alla già citata Del. G.M. n. 61/2006;

Richiamato il Verbale dell'Ufficio di Piano del 21 luglio 2010 (v. allegato), avente 
tra l'altro all'o.d.g. "Analisi situazione accreditamento" - "ASP"  che per chiarezza si 
riporta per sommi capi:
"A.S.P.
Chiani spiega che il processo di accreditamento si intreccia con quello di costituzione 
delle ASP. Il Comitato di Distretto, in accordo con la Provincia, ha approvato la costitu-
zione dell’ASP Ceccarini, che dovrebbe avvenire entro la fine dell’anno.
L’ASP nasce come Azienda di Servizi alla Persona alla quale si prevede di conferire ini-
zialmente la gestione dei servizi residenziali per anziani, benché il suo oggetto sociale 
preveda che le si possano affidare tutti i servizi sociali. In base alla bozza di statuto li-
cenziata dal Comitato di Distretto, tuttavia, i singoli Comuni sceglieranno di volta in 
volta quali servizi affidarle o meno, invece di gestirli direttamente o nelle forme attuali. 
A livello distrettuale, l’ASP rappresenta uno strumento in più di gestione unitaria dei 
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servizi anche da un punto di vista amministrativo e si può scegliere di utilizzarlo per 
avere risultati migliori in termini di economia di scala, di controllo, ecc.
Sul territorio è prevista la nascita di 2 ASP: 
1.  ASP Ceccarini  
2. ASP Fondazione Del Bianco (con Misano principale Comune promotore) che gestirà 
anche i servizi all’infanzia. (Anche l’ASP Ceccarini, che assorbirà l’IPAB  Ceccarini, 
gestirà il nido, oltre ai servizi per anziani).
Esiste già la bozza di statuto, di trasformazione, del regolamento e del contratto di servi-
zio. Si prevede di andare ai Consigli Comunali entro settembre/ottobre per far nascere 
l’ASP Ceccarini entro la fine dell’anno. L’ASP avrà un’Assemblea dei soci (cioè tutti i 
Comuni che vi entreranno a far parte; importante, da un punto di vista politico, che tutti 
i Sindaci abbiano approvato l’idea di diventare soci dell’ASP Ceccarini). L’Assemblea 
dei soci, una volta approvati gli atti costitutivi nei Consigli Comunali, si riunirà ed eleg-
gerà il Consiglio di Amministrazione, il quale a sua volta eleggerà il Direttore. 
Per quanto riguarda l’ASP Del Bianco, i Comuni non hanno ancora presentato gli atti 
necessari, urge quindi procedere in questo senso, poiché la Regione intende approvare 
entrambe assieme e non separatamente.
Fossi chiede  se  i  soci  (i  Comuni)  devono acquistare  delle  quote  e  se  il  patrimonio 
dell’ASP sarà interamente pubblico. 
Chiani: no, c’è un patrimonio di partenza  costituito dalle IPAB, dopodiché i Comuni 
acquisiscono un certo peso nell’Assemblea in base al patrimonio, alla popolazione, alla 
quota di servizi che conferiscono. L’ASP potrà anche ricevere donazioni e gestire servi-
zi per altri, benché non sia il suo oggetto principale." ...

dal quale emerge la necessità di procedere all'approvazione urgente della modifica al-
l'accordo di programma sottoscritto in data 8 aprile 2009 relativo alla trasformazione 
delle  II.PP.A.B. in A.S.P.;

            Visto  il  documento  Allegato  "A"  -  "Programma  della  Trasformazioni 
Aziendali"documento che presenta una elencazione e descrizione sintetica delle attuali 
ASP del Distretto Sud interessate alla trasformazione in ASP(v. allegato "A");
        Ritenuto, pertanto, di procedere all'approvazione della modifica dell'accordo di 
programma  sottoscritto  in  data  8  aprile  2009  relativo  alla  trasformazione  delle 
II.PP.AA.BB. in A.S.P.(v. allegato) consentendo la nascita ufficiale: dell'ASP Ceccarini 
che espleterà servizi per i comuni soci del distretto di Riccione e si caratterizzerà come 
Azienda Multiservizi operante a servizio degli enti locali e del territorio nel Settore Mi-
nori ed Anziani e Disabili e Disagio sociale in genere e che potrà operare in misura non 
prevalente per altri enti pubblici e privati non soci del territorio e dell'ASP G. Del Bian-
co per i servizi all'infanzia che espleterà servizi a favore del territorio coincidente con i 
due comuni di Misano Adriatico e San Clemente;                     

A voti .....
                                                        

D E L I B E R A 

1) di procedere, facendo seguito all'indicazione dell'Ufficio di Piano di Riccione  del 
21/07/2010(v.  allegato),  all'approvazione  della  modifica  dell'accordo  di  programma 
sottoscritto in data 8 aprile 2009 relativo alla trasformazione delle  II.PP.A.B. in A.S.P.
(v. allegato) consentendo la nascita ufficiale dell'ASP Ceccarini che espleterà servizi per 
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i comuni soci del distretto di Riccione e si caratterizzerà come Azienda Multiservizi 
operante a servizio degli  enti  locali  e del territorio  nel Settore  Minori  ed Anziani  e 
Disabili e Disagio sociale in genere e che potrà operare in misura non prevalente per 
altri enti pubblici e privati non soci del territorio e dell'ASP G. Del Bianco per i servizi 
all'infanzia che espleterà servizi a favore del territorio coincidente con i due comuni di 
Misano Adriatico e San Clemente, così come anche descritto nel documento Allegato 
"A"(v. allegato "A");

2) di individuare il Dirigente del Settore 3 dott. Francesco Rinaldini il responsabile del 
procedimento; 

3) di inviare il presente atto all'Ufficio di Piano di Riccione;

4) di  inviare  comunicazione  telematica del  presente  atto  ai  seguenti  uffici:  Politiche 
Sociali; Sindaco e Segretario Generale; 

5) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 
134 - 4° comma del T.U.EE.LL.    di cui al D.Lgs  18 agosto 2000, n. 267 per consentire 
l'immediata attuazione di quanto disposto. 

................................................................................................................   
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